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La protesta dei vigili
Attendono da sei anni le divise nuove, pronti a prendere servizio in borghese

POMEZIA
Trenta agenti

s c r i vo n o
al sindaco
De Fusco:

così sembriamo
straccioni

Surfista in balia delle onde,
lo salva la Guardia costiera

UN salvataggio a mare nel tardo po-
meriggio di venerdì. Un uomo di 54
anni di Genzano si è trovato in balia
del mare con il suo windsurf mentre si
esercitava al largo di Torvaianica. In
mezzo al mare forza cinque, provato
dalle onde e dal vento, l'uomo non
riusciva a rientrare: la corrente lo
stava portando verso nord. Avvistato
all'altezza dello stabilimento Piccolo
Porto, è stato salvato dal pronto inter-
vento della guardia costiera di Tor-
vaianica. Il maresciallo Francesco Ti-

so insieme ad un marinaio della Capi-
taneria di porto è salito sul gommone
e si è avventurato tra le onde. «Le
condizioni erano critiche –ha spiegato
il comandante Tiso – ma siamo riusciti
a prendere il largo con il gommone.
L’uomo si trovava già ad 800 metri di
distanza dalla spiaggia, in balia delle
onde. Era stremato, non riusciva più
ad orientare la vela del windsurf. For-
tunatamente siamo riusciti a raggiun-
gerlo in tempo e riportarlo a riva».

S.M.
DAL 2004 ad oggi, per ben sei
anni, sono stati costretti ad
andare avanti rimediando le
divise dai col-
leghi più anzia-
ni e in qualche
caso anche ac-
quistando di ta-
s c a  p r o p r i a
pantaloni o ca-
micie d’o r d i-
nanza. Ora pe-
rò hanno deciso
di mettere fine
a questa storia e
pr og ram ma no
una protesta per chiedere
all’amministrazione di mettere
subito a disposizione i fondi
per l’acquisto delle divise.
Protagonisti dell’inedita prote-
sta sono trenta vigili urbani del
comune di Pomezia, costretti
ad andare in servizio con divi-
se logore per-
ché l’amm ini-
strazione, da
sei anni a que-
sta parte, non
ha ancora mes-
so a disposizio-
ne le somme
necessarie per
acquistare la
«massa vestia-
ria». Così ve-
nerdì mattina i
30 agenti della
Polizia Muni-
cipale, tutti di
ruolo e con
contratto a tem-
po indetermi-
na to ,  hanno
p ro  t  o  co  l  l  a t  o
trenta diverse
lettere tutte ri-
portanti lo stes-
so messaggio
diretto al sindaco De Fu-
sco:«se entro il 10 ottobre non
arriveranno le nuove divise
scenderemo in strada in abiti
civili, indossando solo le pet-

torine».
A dire la verità l’ente comuna-
le aveva mosso i primi passi
per acquisire le divise d’ordi -
nanza dei vigili urbani. Una
gara d’appalto è già stata effet-
tuata ed una ditta se l’è aggiu-
dicata; solo che i fondi messi in

bilancio nel Peg della Polizia
Municipale (120 mila euro)
sono stati spostati in altro set-
tore. E fino a quando non sa-
ranno di nuovo disponibili la
ditta ha già fatto sapere che
non verrà a Pomezia per pren-
dere le misure agli agenti della

municipale che sono in attesa
del vestiario. La disponibilità
verso l’amministrazione co-
munale che i vigili avevano
mostrato fino allo scorso anno
adesso è finita. «In passato
avevamo acquistato di tasca
nostra i pantaloni delle divise –

spiega uno di loro – ma da
quando l’amministrazione ha
deciso di bloccare il premio di
produttività 2009 abbiamo ca-
pito che non era più possibile
tollerare nuovi ritardi e spen-
dere soldi che dovrebbero es-
sere messi a disposizione dal

comune». In questa stessa si-
tuazione, costretti a lavorare
con divise “rimediate”, non ci
sono solo questi 30 agenti ma
anche gli ultimi vigili assunti
con contratti a tempo determi-
nato.

Stefano Mengozzi

Ardea, la denuncia di Pisani del Pd

Trasporto scolastico,
ancora disagi

«Da quando l’attuale ditta ap-
paltatrice gestisce il trasporto
scuolabus dei nostri studenti,
puntualmente all’inizio di
ogni anno scolastico i genitori
che intendono usufruire del
servizio devono vivere una se-
rie di disagi senza pari». E’ la
denuncia che arriva a proposi-

to del servi-
zio di tra-
sporto scola-
s t i c o  d i
Ardea da par-
te dell’espo -
nente Pd Ni-
cola Pisani. Il
caos, spiega
P i san i ,  r i-
g u a r d a  i n
p a r t  i  c  o la r  e
«le intermi-

nabili code lungo la strada via
Caratelli causa un ufficio di
circa cinque metri quadrati
gestito da due sole impiegate
che devono servire centinaia
di utenti, i tre circoli didattici
di Ardea».
«Purtroppo – denuncia il por-
tavoce Pd - chi gestisce questo
ufficio ha dimostrato pessime
capaci tà  organizzat ive.

Nell’intento di agevolare, ad
esempio, è stato consentito
l’uso dei bus dal primo giorno
di scuola senza tesserini con
foto identificative, consenten-
do la regolarizzazione della
posizione entro il 10 ottobre,
creando gravissimi disguidi
tra insegnanti e incolpevoli
assistenti sino al punto che si
sono verificati scambi di bam-
bini, alla materna è stato cari-

cato un bimbo al posto di un
altro, e addirittura casi di bim-
bi lasciati a terra». Un disgui-
do burocratico che ha dato
vita a disagi in diverse fami-
glie del territorio.
«Non era più semplice – si
interroga Pisani - lasciare in
corso di validità fino a tutto
settembre il tesserino identifi-
cativo, con l’ultima vidima-
zione dello scorso anno scola-

stico, terminato solo tre mesi
prima e ‘l avo r a r e ’ inizialmen -
te solo le pratiche dei nuovi
iscritti? Ancora più semplice,
non si poteva aprire l’u ffi c i o

di via Caratelli almeno dieci
giorni prima? Perché ad Ar-
dea anche il più comune dei
servizi per i cittadini deve es-
sere un calvario? E’ mai pos-

sibile – conclude - che abbia-
mo la sfortuna di avere sem-
pre interlocutori di mediocre
profilo professionale?».

S.M.

Studenti
alla fermata

del bus

Il comando
della Polizia

municipale e alcuni
agenti in servizio

POMEZIA, INTERVENTO DI BENVENUTI DOPO LA MORIA DI PESCI A PRATICA DI MARE
.

Scarichi, esposto di FareAmbiente
MORIA di pesci nel fosso di Pratica
di Mare, FareAmbiente è pronta ad
inviare un esposto alla Procura della
Repubblica per individuare le re-
sponsabilità degli enti coinvolti. «In
questi giorni - dice Piergiorgio Ben-
venuti, coordinatore del movimento
ecologista FareAmbiente per il Lazio
- si è verificata l’ennesima moria di
pesci a Torvaianica presso il Fosso di
Pratica di Mare. Attendiamo le veri-
fiche dell’Arpa Lazio e della Capita-
neria di Porto di Torvaianica che
stanno controllando gli scarichi nel
fosso, ma ci chiediamo essendosi ana-
loghi episodi già ripetuti nel tempo
quali interventi verranno realizzati e
se verranno individuate definitiva-
mente le cause». Va giù duro Benve-
nuti: «Anche lo scorso anno abbiamo

effettuato un’ispezione alla foce del
fosso, sollecitati da numerosi cittadi-
ni che lamentano cattivo odore e li-
quame che si riversa direttamente in
mare trovando una situazione fuori
ogni limite e controllo – p ro s e g u e
Benvenuti - ed anche in quella occa-
sione intervenne l’Arpa, vennero ef-
fettuate analisi, ma purtroppo la si-
tuazione è rimasta la medesima. Ef-
fettivamente il corso d’acqua scarica
direttamente in mare senza alcuna
depurazione determinando uno
specchio di acqua torbida, ma so-
prattutto si può vedere che vi si im-
mettono scarichi abusivi. Basti osser-
vare alcuni collettori che sbucano dal
canneto nell’ultimo tratto, ma che
sarebbe possibile determinare la
provenienza con una accurata inda-

gine. Chiediamo agli organi compe-
tenti di verificare quali scarichi ven-
gono effettuati nel fosso, quali sono
quelli abusivi e procedere di conse-
guenza. Vorremmo inoltre, conosce-
re con quali criteri sono state conces-
se le licenze per edificare in via San
Paolo, proprio accanto al fosso, in
prossimità del depuratore e sopra la
conduttura fognaria che proviene da
Campo Ascolano, villette a schiera a
poca distanza dall’impianto di depu-
razione». Ed infine: «Se non riceve-
remo indicazioni e soluzioni ai disagi
che vivono residenti e villeggianti,
FareAmbiente – conclude Benvenuti
- procederà attraverso l’ufficio legale
ad un esposto per difendere i diritti
dei cittadini e l’ambiente».

F. A .

POMEZIA

B a s ke t
«solidale»
nel campo

nomadi

LA stagione appena iniziata mette in evidenza lo
sport pometino, finalmente tornato a grandi livel-
li. Il calcio con il Pomezia in serie C2, la pallavolo
ed il basket in serie A e l’atletica che sforna atleti
di caratura nazionale. Ma insieme allo sport di
primo piano, all’agonismo, c’è anche lo sport
come veicolo per la socializzazione e l’integra -
zione. E’ con questo spirito che nasce l’i n i z i a t iva
ideata dal presidente della Fortitudo Basket Ma-
rio Massaroni e che vedrà la luce nei prossimi
giorni. È il tentativo, di cui già si parla da diverso

tempo, di favorire una reale integrazione taglian-
do le distanza del territorio con il campo nomadi
di Castel Romano. «Inizierà il primo ottobre –
spiega Massaroni, che è anche presidente del
consorzio Pomezia Sport – e vedrà impegnati gli
allenatori della società all’interno del campo
nomadi, con corsi di pallacanestro per ragazzi e
ragazze. Siamo in contatto con uno dei responsa-
bili del campo rom di Castel Romano: l’i n i z i a t iva
ha già raccolto entusiasmo ed adesioni».

S.M.Mario Massaroni

Nicola
Pisani


